
RIVOLUZIONE COMUNISTA

L’epidemia in corso, chiamata Covid-19, non è una calamità naturale ma una conseguenza della disa-
strosità capitalistica. E il governo dei capitalisti è tenuto a garantire i mezzi di sussistenza a tutti i proletari
che ne hanno bisogno

Indirizziamo la presente piattaforma a tutti i proletari, uomini e donne, che si trovano in stato di bisogno:
disoccupati, giovani in cerca di lavoro, precari, sottopagati, pensionati con assegni minori, senza tetto, im-
migrati senza permesso di soggiorno, e a quanti altri versano in condizioni analoghe, premettendo due
cose.

A) Il 3 novembre 2019 la nostra 17a Conferenza Operaia ha lanciato una piattaforma rivendicativa per
tutti i lavoratori/ci incentrata sull’aumento generale dei salari di € 500 mensili e del salario minimo garantito
di € 1.500 mensili intassabili. Tali richieste sono alla base di ogni lotta rivendicativa in materia salariale e
vanno  perseguite con fermezza.

B) L’epidemia in corso marca ogni giorno di più che crescono le persone senza risorse e senza mezzi
di vita. E scopre che i 20 milioni circa di abitanti del Sud vivono in gran parte in povertà assoluta o relativa;
e in particolare che il sedicente reddito di cittadinanza si è rivelato un “sussidio di povertà” (come abbiamo
rilevato col Suppl. 1/1/2019

È necessaria, pertanto, una battaglia per la vita che assicuri, nell’emergenza finché perdurano gli effetti
del morbo, i mezzi fondamentali di esistenza. 

Articoliamo a questo effetto le principali rivendicazioni: 
1)  Corresponsione immediata da parte dello Stato tramite i Comuni di un assegno di € 1.250 mensili a

decorrere dal 1 marzo 2020 a favore di ogni soggetto bisognoso/a (l’assegno va corrisposto in modo pieno
in assenza di redditi o a integrazione in presenza di redditi inferiori).

2) Blocco dei prezzi alimentari e farmaceutici
3) Assegnazione di alloggi ai senza tetto.
4) Blocco degli affitti e degli sfratti.
5) regolarizzazione rapida degli immigrati senza permesso di soggiorno
6) Tampone preventivo anti-Covid-19
Sul piano operativo formare i comitati proletari di quartiere, estensibili alla realtà urbana e coordinati ter-

ritorialmente su aree più estese, per impostare e dirigere la battaglia sugli elencati obbiettivi e per svolgere
altresì i seguenti compiti:

● Predisporre le condizioni per contrastare il contagio virale nel rispetto della dignità personale e della
cooperazione sociale;

● opporsi al controllo militaristico e alle misure repressive del governo e delle autorità locali; 
● esigere la requisizione delle strutture sanitarie private per metterle a disposizione dei contagiati più

bisognosi; 
● costituire posti di monitoraggio sanitario con l’aiuto di medici specialisti disponibili; 
● fare tutto ciò che occorre per assicurare l’assistenza e l’approvvigionamento ad adolescenti ed anziani. 

FARE FRONTE AI BISOGNI SOCIALI NELL’OTTICA DELL’UNITÀ PROLETARIA
INTERNA E INTERNAZIONALE.

Milano, 11 aprile 2020                                                  L’Esecutivo Centrale di Rivoluzione Comunista

PIATTAFORMA DI DIFESA IMMEDIATA
A FAVORE DI TUTTI I PROLETARI BISOGNOSI 

SEDI DI PARTITO: MILANO: Piazza Morselli, 3 aperta il mercoledì e il giovedì dalle  21 in poi. L’Attivo Femminile
si riunisce ogni martedì dalle 19,00 e la Commissione Operaia ogni lunedì dalle 21,30 presso il Circolo Saverio
Saltarelli Via Salvo d’Acquisto, 9 (Baggio). BUSTO ARSIZIO: Via Stoppani 15 (Quartiere S. Anna) presso il Circolo
di Iniziativa Proletaria - Giancarlo Landonio, aperta il lunedì, martedì, venerdi dalle 21.
Nucleo Territoriale di Senigallia- Ancona:  e-mail: rivoluzionecomunista.ancona@yahoo.it
Sito internet: rivoluzionecomunista.org;  e-mail: rivoluzionec@libero.it


